ROMA: AN, MILIONI DI EURO DAL COMUNE PER IL CAMPING DELLA SOLIDARIETÀ
ROMA: AN, MILIONI DI EURO DAL COMUNE PER IL CAMPING DELLA SOLIDARIETÀ = Roma, 14 mar. (Adnkronos) - «Dal 2003 il V Dipartimento del Comune di Roma ha stanziato 2.538.100 di euro per il canone di locazione e l'asilo interno al »'illaggio della Solidarieta«, un campeggio in Via della Cesarina 2, sulla Nomentana. La denuncia arriva da Francesco Filini e Fabrizio Bevilacqua, consiglieri di An in IV municipio, che hanno presentato da settembre scorso una serie di interrogazioni al Presidente del IV municipio. »Nonostante l'indifferenza del presidente Cardente che non ha saputo rispondere alle nostre interrogazioni - dichiarano Filini e Bevilacqua - siamo venuti in possesso di dati a dir poco imbarazzanti dal V Dipartimento del Comune di Roma. Nove euro a persona al giorno, per 180 rom che dal 2003 sono ospiti a nostre spese nel Camping della Cesarina. Una cifra che si aggira sui 591.300 euro annui, ai quali si aggiungono i 3.600 euro mensili elargiti all'Arcisolidarietà per la gestione dell'Asilo interno. Ai 2.538.100 di euro certificati dal V Dipartimento (per il quadriennio 2003-2006) vanno sicuramente aggiunte altre voci di spesa come i servizi socio sanitari, sostegno alla persone, scuolabus, scolarizzazione e interventi ordinari e straordinari dell'Ama«. (segue) (Rre/Ct/Adnkronos) 14-MAR-07 15:25 NNN 

ROMA: AN, MILIONI DI EURO DAL COMUNE PER IL CAMPING DELLA SOLIDARIETÀ (2)
ROMA: AN, MILIONI DI EURO DAL COMUNE PER IL CAMPING DELLA SOLIDARIETÀ (2) = (Adnkronos) - «Siamo sicuri - continuano i due consiglieri - che il Comune di Roma abbia elargito fino ad oggi oltre 3 milioni di euro, per rincorrere l'utopia dell'integrazione secondo il 'modello Veltronì i cui risultati sono facilmente riscontrabili dalla continua e inarrestabile escalation di fatti criminosi che da anni trovano ampio spazio sulle cronache cittadine». «Soldi che potevano essere impiegati in tutt'altro modo, magari per andare a colmare il vuoto che l'amministrazione ha lasciato negli asili nido, nei servizi sociali, nel decoro urbano, nella viabilità e in tutte quelle questioni che pongono in uno stato di totale degrado e abbandono il IV municipio, un territorio - concludono gli esponenti di An - che sembra non appartenere alla Roma bella delle notti bianche e delle feste del cinema di Veltroni, ma ad un'altra città, meno conosciuta, in cui i cittadini si sentono totalmente abbandonati dalle istituzioni». (Rre/Ct/Adnkronos) 14-MAR-07 15:30 NNN 


ROMA: GIRO (FI), SPERO CHE SU NOMADI PREFETTO ABBIA PIÙ SUCCESSO DI SINDA
ROMA: GIRO (FI), SPERO CHE SU NOMADI PREFETTO ABBIA PIÙ SUCCESSO DI SINDACO = Roma, 14 mar. (Adnkronos) - «Prendo atto delle precisazioni del Prefetto Achille Serra. Mi auguro tuttavia che il Prefetto, negli incontri e nelle riunioni che verranno promosse sull'emergenza nomadi, abbia maggior successo con il Sindaco di Roma che, a parere di Forza Italia, è e resta il primo interlocutore istituzionale dell'Ufficio Territoriale del Governo di cui il dott. Serra è responsabile». Lo sottolinea rancesco Giro, Coordinatore regionale e Commissario per la città di Roma di Forza Italia. (Rre/Gs/Adnkronos) 14-MAR-07 14:20 NNN 


NOMADI,AN MUN.IV:«COMUNE SPENDE MILIONI PER CAMPING SOLIDARIETÀ»
OMR0000 4 POL TXT Omniroma-NOMADI,AN MUN.IV:«COMUNE SPENDE MILIONI PER CAMPING SOLIDARIETÀ» (OMNIROMA) Roma, 14 mar - «Dal 2003 il V dipartimento del Comune ha stanziato 2.538.100 euro per il canone di locazione e l'asilo interno al 'Villaggio della Solidarietà', un campeggio in via della Cesarina 2, sulla Nomentana». È quanto affermano, in una nota, Francesco Filini e Fabrizio Bevilacqua, consiglieri di An in IV Municipio, «che hanno presentato da settembre scorso una serie di interrogazioni al presidente del Municipio». «Nonostante l'indifferenza del presidente Cardente, che non ha saputo rispondere alle nostre interrogazioni - dichiarano Filini e Bevilacqua - siamo venuti in possesso di dati a dir poco imbarazzanti dal V Dipartimento del Comune di Roma. Nove euro a persona al giorno, per 180 rom che dal 2003 sono ospiti a nostre spese nel Camping della Cesarina. Una cifra che si aggira sui 591.300 euro annui, ai quali si aggiungono i 3.600 euro mensili elargiti all'Arcisolidarietà per la gestione dell'Asilo interno. Ai 2.538.100 euro certificati dal V Dipartimento (per il quadriennio 2003-2006) vanno sicuramente aggiunte altre voci di spesa come i servizi socio sanitari, sostegno alla persone, scuolabus, scolarizzazione e interventi ordinari e straordinari dell'Ama. Siamo sicuri - continuano i due consiglieri - che il Comune abbia elargito fino ad oggi oltre 3 milioni di euro, per rincorrere l'utopia dell'integrazione secondo il 'modello Veltronì i cui risultati sono facilmente riscontrabili dalla continua e inarrestabile escalation di fatti criminosi che da anni trovano ampio spazio sulle cronache cittadine. Soldi che potevano essere impiegati in tutt'altro modo». red 141528 mar 07 

Opera Nomadi: «Da bocciare le politiche del Campidoglio» 

di Rita Smordoni - martedì 13 marzo 2007, 07:00 

Emergenza nomadi, va in scena il ping pong delle responsabilità. Mentre Veltroni lancia un appello a tutte le forze politiche per risolvere un problema che coinvolge 2mila persone e chiede aiuto a Marrazzo per trasferire gli accampamenti fuori città, il presidente della Regione restituisce al Primo cittadino la patata bollente e chiede alla maggioranza capitolina «un’assunzione di responsabilità». Dopodiché, spiega Marrazzo, «eventualmente, nell’ambito di un piano di solidarietà regionale, si può valutare la necessità di coinvolgere altri comuni». Uno pari e palla al centro. Il sindaco proclama: «Abbiamo sgomberato 30 insediamenti abusivi». Ma i rom si spostano da un punto all’altro della città senza programmazione, denuncia invece al Giornale il presidente nazionale dell’Opera Nomadi, Massimo Converso. «L’unico trasferimento gestito bene - spiega - è stato quello di Villa Troili, perché è stata trovata una sistemazione adeguata alla maggior parte dei rom, che sono stati alloggiati in strutture dove hanno acqua calda, servizi e scolarizzazione. Per ora sono state sistemate più di 200 persone. È rimasta lì una piccola parte, che verrà sgomberata probabilmente sabato prossimo».
Per il resto come valuta il piano del comune?
«È totalmente irrazionale, perché sposta i problemi in altre zone della città. Inoltre non è stata coinvolta la nostra associazione né i capifamiglia rom. Al momento abbiamo rapporti solo con la Caritas e con l’area cattolica, ma non con le associazioni laiche e vicine all’amministrazione. Siamo stati emarginati dal Gabinetto del sindaco e da alcuni settori dell’amministrazione. Gli unici contatti che abbiamo sono quelli con l’assessore alle Politiche sociali Raffaella Milano. E quando c’è stato un accordo tra l’Opera Nomadi e l’assessore Milano i trasferimenti sono stati fatti in maniera civile, come per Villa Troili. In tutti gli altri casi, come Tor Vergata e Stazione Tiburtina, gli sgomberi sono avvenuti in maniera selvaggia e irrazionale perché il problema è stato spostato in altre parti della città senza soluzioni stabili».
Come va affrontato il problema criminalità all’interno dei campi?
«Lo stato di abbandono si è trascinato per anni, favorendo l’insediamento di gruppi criminali, dediti allo sfruttamento della prostituzione e ad altri reati, che vanno isolati dalle forze di polizia. Ma non si possono sgomberare 300 persone per colpa di 3 criminali».
Come andrebbero organizzati gli sgomberi?
«Con riservatezza e senza fuga di notizie, come è successo invece per i siti di Viterbo e Frosinone. Attualmente noi abbiamo individuato un sito per il trasferimento di alcune famiglie in un paese del Lazio e siamo in trattativa con il sindaco di quel comune, aiutati dalla Milano».
La politica della costruzione di campi nomadi da parte del Campidoglio vi soddisfa?
«Neanche per sogno. Noi proponiamo affitti agevolati e individuazione di microaree per massimo 50 persone dove poter costruire sotto il controllo degli uffici tecnici comunali. A Roma, per esempio, a Valle Martella, tra Casilina e Prenestina, i rom si sono costruiti da soli le case».
Cosa proponete come sbocco occupazionale per i rom?
«Legalizzare e sviluppare il comparto del commercio e promuovere la raccolta dei rifiuti ingombranti, un settore che nel resto d’Italia ha dato lavoro a tanti rom, dagli ex giostrai di Bolzano fino ai rom italiani di Reggio Calabria».
Il giornale

Rom, Veltroni non sa che pesci prendere 

di Michela Giachetta - mercoledì 14 marzo 2007, 07:00 

Liberare i campi rom abusivi non significa trovare una soluzione a quella che per la città è diventata una vera e propria emergenza, che ha coinvolto anche altri comuni laziali. Un’emergenza cui il sindaco sembra non saper far fronte. Tanto che si appella agli altri: «Diteci che cosa dobbiamo fare di questi rom (circa 25mila quelli attualmente presenti in città, ndr), dove li dobbiamo portare».
Il fatto è che Veltroni una risposta proprio non ce l’ha, si limita a dichiarare che «nessuno ha mai pensato di trasferire interi campi nomadi». Lo dice alla luce dell’incontro, svoltosi lunedì, nel quale la prefettura aveva provato a convincere otto sindaci di comuni laziali a ospitare alcuni rom presenti nella capitale. Ma la mediazione è fallita, anche per la pressione psicologica delle proteste di piazza. L’interrogativo, quindi, resta. Anche se Veltroni ancora «si augura che l’idea della Regione di spostare solo qualche persona, avviando un processi di integrazione non venga considerato un problema».
In realtà il problema c’è ed è stato sollevato dagli otto sindaci delle città, nell’incontro di lunedì cui il primo cittadino romano non ha partecipato proprio per questo: «Per ragioni politiche si era andati in giro nei comuni della provincia a dire che volevo trasferire i campi rom. Così non è». Il sindaco puntualizza che «il Comune la sua parte l’ha fatta, avviando un processo di delocalizzazione». Quindi, ora, lascia intendere, la palla passa ad altri. Anche se, difficilmente, si troverà un interlocutore più appropriato del Campidoglio, per avere una risposta a quell’interrogativo. Il punto è proprio qui: nulla si sa sul dove quelle persone andranno a stare, manca un progetto, una minima idea. E così il fatto che alcuni nomadi sgomberati da Villa Troili si stabiliscano in nuovo insediamento abusivo a Corviale diventa la normalità, a cui, però, l’amministrazione capitolina non sa reagire.
Veltroni, interpellato, gira intorno al discorso. E a chi, come il presidente della Federazione romana di An, Gianni Alemanno, gli dice che «ci vuole una legge nazionale», risponde: «Si poteva fare anche nei cinque anni di governo precedente e non si è fatta». Il che, però, non significa che una legge non serva. Qualcosa, infatti, si deve pur muovere. Nell’attesa di sapere quali sono gli sviluppi di questa emergenza, che a Roma, ha dichiarato Serra, «rischia di esplodere, se non si fa qualcosa», venerdì Alemanno incontrerà il prefetto, per illustrare i contenuti di una proposta di legge, che presenterà a breve in Parlamento, «finalizzata a costruire una strategia nazionale per fronteggiare il fenomeno del nomadismo e degli insediamenti abusivi nelle grandi metropoli, sul modello tedesco». «Non accetteremo - spiega il presidente della Federazione romana di An - che questo problema si trasformi in uno scarico di responsabilità tra i diversi referenti degli enti locali o che venga ulteriormente rinviato il problema senza prendere decisioni concrete».
Una legge nazionale, però, ha tempi lunghi e a Roma servono risposte immediate. Ecco perché, nell’attesa, «il Comune non può certo dormire sugli allori, come ha fatto fino a ora». È quanto sostengono Luca Malcotti e Federico Guidi consiglieri comunali di An, i quali chiedono al sindaco di «attivare immediatamente un Patto di legalità con i capi famiglia rom, tirando fuori dal cassetto la tanto propagandata mappatura di ridefinizione dei campi nomadi, promossa dall'assessore alle Politiche Sociale, Raffaela Milano, fin dai tempi della stesura del Piano regolatore sociale». E da Forza Italia arriva l’invito ad affrontare il problema in consiglio comunale. «Non ci risulta ad oggi che il Comune di Roma sia stato commissariato ed affidato alle cure politiche di un prefetto», dice il coordinatore regionale Francesco Giro. «Il re è nudo, facciamo sì che nessuno lo rivesta», rincara la dose il capogruppo Michele Baldi. 
Il giornale

